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C'è una casa editrice, la LEF che tenta di riscoprire le tradizioni popolari 

IL CONTADIN CHE HA FURIA 
salicilico STRACCO 
-'-, , NUOVA COMPOSIZIONR 

di Giuseppa Moroui detto U Niocheri 
(iLLtlILKATO) 

A L C V N E 

L E T T E R E 
P I A C E V O L I , 

Vni dell' Atfccc'o ìiitimjto in proucfl»», , 
L'altre di M. Aljrmdfj Mann Oilofo huroi.ito, 

eoa le jrifncfk, e con alcuni Scmclti.. « 

O n l ù c n n * e Prinilcgior 

la SIENA, Appretto Lua Bonetti. 

Incisioni e frontespizi di edizioni legate ni folklore 

Mezzo scudo di folklore 
I rapporti tra editoria e 

folklore hanno nel tempo as 
sunto forme ed aspetti e-stre 
inamente variegati. In Tosca
na. fino alle soglie della se 
conda guerra mondiale, al 
cune pubblicazioni della Sa
lani rappresentavano gli ul
timi anelli di una tradizio
ne secolare rivolta in modo 
specif ico alle classi popola 
ri. Si trattava infatti di coni 
posizioni di jM>eti estempora 
nei. spesso ostentanti nel 
frontespizio la qualifica di 
-* illetterati ». smerciate so 
prattutto. ma non soltanto. 
nelle fiere e nei mercati . Pa
rallelamente. dai primi decen 
ni del secolo scorso, il sor
gere v il progressivo orga 
nizzarsi degli studi folkloriei 
si traduceva editorialmente in 
due filoni, spesso convergen 
ti ma ovviamente sempre e 
soltanto rivolti ad un pubbli
co che poteva essere più o 
meno specializzato, certamen 
te mai popolare: da un lato 
raccolte di materiali, di vario 

In agili opuscoli si offre l'approccio ad un'ampia gamma di aspetti: 
dai canti alla gastronomia, ai proverbi, ai giochi 

Ristampe di opere ormai introvabili e pubblicazione di materiale 
raccolto recentemente - Un tentativo di colmare il distacco tra lavori 

scientifici e grande pubblico - Un modo per ricostituire quella comunicazione 
popolare di cui erano esempi i libricini della Satani 

genere (canti, proverbi, usi 
e costumi etc . ) che rappre 
sentavano il risultato di ri 
cerche dal vivo e dall'altro 
testi di saggist ica tendenti 
ad analisi interpretative dei 
diversi fenomeni donimeli 
tati. 

Attualmente si può dire c-
stinta la pubblicazione di te
sti per le classi popolari: uni
co superstite è il « Sesto Caio 
Baccelli >. l'ancora diffuso lu
nario per gli agricoltori che. 
ass ieme alle previsioni me
teorologiche per l'intero an

no. contiene delle sestine < pò 
IKilari * sempre più scolori 
te e improntate a squallido 
qualunquismo. Motivazioni di 
varia natura ed importanza 
hanno inoltre approfondito il 
solco tra gli altri due indi 
rizzi: le ricerche sul campo 
oggi sono molto spesso espres
sione della nostalgia, ambi
gua e miope, dello studioso 
locale tutto teso a rievocare 
il buon tempo antico coinci
dente appunto con gli anni 
della sua giovinezza: sem 
pre più raffinate e al passo 

coi tempi appaiono invece le 
opere sistematiche, frutto dei 
laboratori universitari, cono 
scinte fiero solo dagli addet
ti ai lavori. 

In questo panorama deci 
samente scoordinato si collo
ca in modo originale l'inizia 
ti VÌI della Libreria Editrice 
Fiorentina, che da alcuni an
ni presta assidua e artico
lata attenzione al folklore to
scano con due collane, mol
to diverse per intenti e ve
ste editoriale. Una conversa
zione avuta nella sede di via 

Ricasoli con Guglielmo A me 
righi, curatore e ideatore di 
tale doppio intervento, ha con 
sentito di metterne a fuoco 
il senso e le finalità: la col
lana degli agili opuscoli •< m e / 
zo scudo » svolge la funzione 
di consentire ad un ampio 
pubblico di accedere facil
mente. s e non allo studio. 
certo ad una consapevole co
noscenza del mondo delle tra
dizioni popolari. Le diverse 
decine di titoli coprono un' 
ampia gamma di aspetti, dai 
canti alla gastronomia, ai pro : 

E' in edicola e nelle librerie il numero 2-3 

Dopo un anno «Quaderni aretini» ad un bivio 
La rivista è nata per iniziativa di alcuni docenti democratici dei Magistero - Il rischio dell'accademismo e le necessità di uscire dalla facoltà 

E" nelle edicole e nelle li-
. brerie il numero 2 3 di « Qua-
' derni aretini », una rivista 

nata un a n n o fa per iniziati
va di alcuni docenti democra 
tici del Magistero di Arezzo. 

Quali le caratterist iche di 
questa rivista che per la ve
s t e tipografica ben curata e 
per il tentat ivo di non esse-

• re né provincialistica n é acca-
' demica , esce da quelli che so 
! n o i caratteri soliti dei « fo-
.' teli locali » ? 

Ne abbiamo discusso con I 
• compagni Salvadori e Bar-
. pianti , docenti del Magistero 

e del gruppo promotore della 
rivista

li rapporto 
con l'università 
« Quaderni aretini » nasce 

ponendoci un compito preci
so : quello di recare un con 
tr ibuto a rapporti operanti 
tra università e territorio, con 
una impostazione esplicita
m e n t e marxista e aperta al 
contributo di tutti , con l'ovvio 
rifiuto del fascismo ». E" m j 
s intesi secondo i due docenti , 
c iò che la rivista vuol essere. ! 

« L'università ad Arezzo ! 
vuol dire facoltà. N o n nolo i 

quindi « b e s t i a n e r a » fanfa-
niana. parte cl ientelare della 
DC. ma anche viva realtà 
intel lettuale che può: svilup
pare un discorso culturale sui 
problemi e sulla storia del 
« territorio ». 

Non esiste certo la pretesa 
di considerare al Magistero 
« portatore » di cultura a chi. 
secondo alcuni, non ne possie
de. in questo caso la c i t tà 
di Arezzo. 

Non quindi un'opera di 
presuntuosa « colonizzazione 
culturale » ma il tentat ivo di 
rendere la facoltà interprete 
e test imone di una cultura 
che ha già una sua realtà vi
va e dinamica. Questo è la 
premessa da cui scaturisce la 
volontà di mantenersi stretta
mente Ieeati alla realtà so
ciale. ai problemi politici ed 
economici , al mondo del la-
vo-r" e de!H scuula. Una ana
lisi e une» s tudio suì'.a storia 
d: Arezzo, soprattutto di quel
la del suo movimento ope
raio e contadino Cit iamo 1 
saggi di Ivo Biagianti « Gli 
agrari e il fascismo: lotta ni 
c lasse nelle campagne areti
ne e avvento del fascismo » 
(N. H e «Ant i fasc i smo e re
sistenza nell'aretino — autun
n o inverno 1W3 » (N. 2-3»; 
quelli nel numero 2 3. di Van 

na" Gazzola Stacchini «Prime 
indicazioni per una s t o n a del
le istituzioni culturali nel
l'aretino (secoli XVII e 
XVIII )» e di Paolo Feri «Sin
dacal i smo libertario e tradi
zione anarchica: il primo con
gresso operaio in Toscana »: 
le poesie di Fil ippo Nibbi 
« Meno che città ». 

Le ambizioni 
della rivista 

Analisi e visualizzazione di 
una realtà ben precisa con 
un chiaro e ambizioso prò 
get to che è quello di spro
vincializzare la cultura areti
na. Non a caso quindi nell'ul
t imo numero di Quaderni are
tini ha trovato posto un sag
gio di Cornelia Vinay « G'.i 
scritti inediti di Gramsci ». 
nel quale sono riportati arti
coli di Gramsci apparsi nel 
l'esperienza precedente « L"or 
dine n u o v o » e in particolare 
ne « Il grido del popolo ». 

Quaderni aretini vive anche 
alcuni pericoli, il principale 
dei quali è il velleitarlsi. io ac
cademico :'. dare « Ulteriore 
spazio al sapere astratto e ta
lora vacuo di qualche barone 
e baronetto ». 

Questo rischio, dice Salva-
dori. è sempre presente. Qua
le futuro di Quaderni areti
ni ? L'ipotesi del se t t imanale 
alla quale la redazione sta la
vorando è quella di rendere 
la rivista Io s trumento cultu
rale della provincia di Arez
zo. coagulando gli sforzi di 
analisi e di s tudio che isola
tamente circoli culturali e 
singoli intellettuali portano 
avanti . Ma non è facile. 

E' necessario superare l'iso
lamento in cui il Magistero 
è s ta to lasciato dalle forze 
della s inistra, una s i tuazione 
culturale aretina alquanto di
sgregata. una realtà econo 
mica e sociale sulla quale in
combe lo spettro della disoc
cupazione di massa. 

In ogni caso al di là delle 
difficoltà, é questa la dire 
zione in cui marciare. 

Se quaderni aretini non esce 
dal Magistero a*rà senz'altro 
vita molto breve. 

I rischi dell 'accademismo. 
dei vuoto esercizio intellet
tuale saranno realtà di fatto 
se :a rivista non riuscirà a 
legarli con ìe forze vive, pò 
l it iche, sociali e culturali che 
pur tra numerosi limiti ope 
rano nel territorio. 

Claudio Repek 

« La vita che 
ti diedi » di 
Pirandello 

oggi a Massa 
MASSA — «La vita che ti die
di > è il titolo dell'opera di Lui
gi Pirandello in programma oggi 
•Ile ore 21.15 presso il teatro 
comunale Guglielmi. Il lavoro, che 
rientra nel cartellone della sta
gione ETI, è presentato dalla 
compagnia della Loggetta del Cen
tro teatrale bresciano. 

Valeria Monconi sarà donna 
Anna Luna, per la regia di Mas
simo Castri. Le laranno corona 
sul palco Barbara Simon, Delia 
Bertolucci, Sonia Gessner, Anna 
Gocl, Marisa Germano e Ermes 
Scaramelli. 

Le scene ed i costumi saranno 
curati da Maurizio Baiò e le mu
siche da Giancarlo Facchinetti. La 
direzione artistica è di Renalo 
Borsoni, l'organizzazione di Arnal
do Milanese. 

& Sportflasb / 
Il «Frustino d'oro» 
al driver Nello Belle. 

Il popolare driver e 
grande personaggio dell' 
ippica. Nello Belici ha 
conquistato per la setti
m a volta il « F r u s t i n o d' 
Oro p. L'amministrazione 
comunale di Montecati
ni ha indetto per dome
nica 19 febbraio, alle ore 
11, una mani fes taz ione che 
sarà tenuta nel la sala del 
Consigl io comunale , nel 
corso della quale il sin
daco della c i t tà Lenio 
Riccomi consegnerà a Bel-
lei u n r iconoscimento uf
ficiale a nome della Giun
ta. 

Gara di slalom 
gigante per il 
Trofeo CICA 

Il Comitato Interesso 
ciativo Circoli Aziendali 
Firenze I A R C I U I S P , A 

GiA. E N D A S i ha orga 
nizzato la terza edizione 
del Trofeo C.I.C.A, gara 
di s lalom gigante che si 
disputerà sulle nevi di 
Pian di Novello (Cutigìia 
no) domenica 26 febbraio 
e domenica 19 marzo. La 
gara è aperta a tutti i 
soci dei circoli az.endali 
della provincia di Firen 
zc. 

E* uscito 
« Bosco vivo » 
edito dall'Olimpia 

Come ci si avvicina ai 
misteri del bosco? C o m e 
ci si comporta con « lui »? 
E soprattutto e o a * u n 
bosco? Non sono doman
de oziose e la risposta 
non è scontata . Il nosco 
non è solo quello che tut
ti sanno m a è anche qui l -
cosa che so l i tamente sfug
ge. che anche il visitato
re più a t tento spesso non 
riesce a cogliere. « Bosco 

vivo-», di Franco Gherar 
dini edito dall'Olimpia. 
cerca di dare una risposta 
a queste domande nei ter
mini più semplici . L'auto 
re non è uno sctenz.ato 
o un ecologo, non guarda 
al bosco nei termini di 
un addetto ai lavori, non 
lo considera un ecosiste 
m a e non scende sul ter 
reno del l inguaggio dei 
« pochi intimi v L'mten 
z:one dell'autore e quel 
la di spiegare ne! p.u pie 
no dei modi possibile qua! 
e la sua lunsa e sper id i 
za con il bo?co. che co 
sa ha ricavato da lun 
ghi anni di « rapporto « 
con -< lui «. 

« E* un gran bene - -
scrive Ippolito Pizzetti 
nel la presentazione — che 
vengono scritti libri co 
me questo perche sono li
no stadio di educazione 
per cui non si può non 
passare per arrivare ad 
una comprensione e ad 
una formulazione anche 
scientif ica, esatta , di co
sa è un bosco >. 

In un libro come 
si curano le malattie 
degli uccelli 

I! canarino si regge-
male- sul le gambe e mostra 
di non .star proprio he 
ne"' Il tordo perde le 
penne in un periodo =-tra 
no< del l 'anno e non zir
la al secco del c a p a n n o 0 II 
merlo delia voliera ?i di 
mostra inappetente? E 
il parsero perché ha quel 
le s trane e brutte croste 
suile z a m p e 0 S e n z a r, 
correre al veterinario c'è 
un modo per curare gii 
uccelli da gabbia e da vo 
l .er*. consultare un ma 
nuale c h e e samina le pos
sibilità spicciole e prati
che per porre rimedio ai 
malanni dei pennuti . L' 
autore. Carlo Cavma, ha 
provveduto ad una suddi 
vistone delle malatt ie non 
tanto per fattori patoge 
n: ma in base alla s e m 

plico localizzazione dei ma
le- testa , corpo, piedi. In 
molti casi anche questa 
dist inzione pratica avrà 
un valore so l tanto appros 
s imaì ivo per l'effetto che 
ta lune malat t ie mani fe 
s t a n o contemporaneamen
te in più organi. 

«Il cane si muove»: 
una guida 
per i cinofili 

E' un aiuto valido per 
capire il meccan i smo del 
mov imento del cane . Il 
libro, basato sullo s tudio 
del l 'anatomia del cane, ha 
finalità divulgative e di
dat t iche: divulgative per 
tutti quei cinofili che de 
s-derano allargare l'oriz 
zonte delle proprie cono
scenze e n o t e c n i c h e , didat
t iche per quanti aspirano 
a diventare giudici per fa
cil itare la loro prepara
zione. 

verbi, ai giuochi e sono co 
stituite sia da ristampi' di 
opere ormai introvabili si.i 
da materiali' raccolto recen 
tornente; finche le illustra 
•/ioni oscillano tra la j'ipro 
(hi/ione di antiche incisioni 
popolari e i legni, di gusto 
non dissimili', appositamente 
incisi da Pietro Parigi. 

Tutto nella volontà di pre 
sentare degli assaggi gradi' 
voli ma scientif icamente e 
satti della cultura popolare. 
per tentare appunto di poi-
re rimedio allo scollamento 
venutosi a creare tra lavori 
specialistici e grande pubbli 
co: si vorrebbe in altre pa 
role ricostituire quella comu
nica/ ione popolare di cui era 
no capaci i libriccini della 
Salani ina. questa \o l ta , con 
il cosciente intendimento di 
fare -t storia » di un mondo 
ormai scomparso {li cui ha 
senso ricucire i brandelli a 
patto che non li si pongano 
come nostalgici antagonisti 
della realtà attuale. 

Sollecitato esplicitamente su 
questo aspetto l'Amerigbi ha 
affermato con decisione co 
me sia lontano dai fini del
la collana strizzar l'occhio 
alla rievocazione del genui 
no mercificata dalla pubbli 
cita e come invece sia im
portante. oggi. < vivere » cor 
rettamente, non rifiutare, la 
nostra tecnologia. 

Questo non sminuisce ma 
qualifica il significato di co
noscere e far conoscere il 
nostro passato, soprattutto a 
chi lo ha vissuto e costruito 
da protagonista troppo SJK'.S-
so inconsapevole: fare insom
ma opera di divulgazione dei 
risultati distillati dagli spe
cialisti per contrapporsi al
l'uso distorto del folklore. Ta
le ricchezza non è però Faci! 
mente percepibile dall' imme 
diata lettura degli opuscoli 
e apparrebbe quindi opportu
no manifestarla più aperta 
mente, sia pure senza trop 
pò ingombranti dichiarazioni 
programmatiche: in questo 
senso, ad esempio, si muove 
l'ultimo nato della serie , che 
tratteggia piacevolmente ma 
con rigore etnografico lo f ir
me e la diffusione di alcuni 
tipici utensili agricoli da ta
glio. 

L'altra collana. < passato ' 
presente ». è fhì intendersi 
come Ionico e conseguente 
si meco di approfondimento 
delle stimolazioni succitate 
dalla consorella: gli l'iter 
venti sono meno frequenti. 
meditati e dilatati in forma 
d: saggio senza d a coire co 
munque oscuri nella esposi 
ziono. Il risultato più felice 
è dato da * I*a cultura som
mersa •» di G. Lisi, premio 
Viareggio opera prima per il 
1973: una riflessione acuta 
e documentata sul s istema 
ideologico costituito dalle cre
denze contadine raccolte in 
u i a zona dell'Alto Mugello. 
Utili e precisi anche i testi 
dedicati ai canti, sia la ri
stampa del c lass ico « Poema 
m u sella no » di R. Cion: co 
me anche i risultati delle re 
centi ricerche di A. Fonia ri 
e D. Priore. 

Î > « Stenterello i. de-Ho 
stesso Amenghi . testimonia 
infine come si s:a gai - .amen 
te ritenuto riduttivo far coni 
cidere l'orizzonte del folklo 
re con la cultura contadina: 
e- .s to infatti anche tatto il 
patrimonio relativo alla cui 
tura delle class: subalterne 
urbane, importante quanto 
pressoché inesplorato- è il 
mondo della produzione ar 
tiiliana. spesso del sottopro 
l i t a n a t o . che ha saputo espri 
mere proprie regole, codici 
di comportamento, tradizioni. 
analogamente a quanto av
veniva nelle campagne . Negli 
intendimenti della L.K.F., in 
prospetta a. a si npromet 
te appunto di porre attenzio 
ne precisa anche a questi 
aspetti . 

Paolo De Simonis 

fteatro i 

Intensa 
settimana 
di prosa 
in Toscana 

La settimana teatrale 
corso è particolarmente 
ricca: FIRENZE: all'Ai 
fratellamento proseguono 
fino a domenica le reph 
che di La doppia incostan
za di Marivaux, presenta 
to dalla cooperativa Fran 
co Parenti, ioli la regia 
di Andiéo Ruth Shammali 
e (ìiuliana De Sin e (ìior 
gio Mela// i nei ruoli prin 
oipali 

Per ì ragazzi, domenica 
11». alle ore ll).:,0. Fiabe e 
Storie del gruppo Emporio 
'1'. Alla Flog lia debuttato 
l'ultima re. i l i / /a / ione ver 
nacolare di Ugo (Muti, La 
Soramoglie che utili//.i Ce 
salina l 'ecioni . interprete 
* s torna v. per compiere 
un.i carrellata crit ici su 
alcuni tostanti del teatro 
fiorentino. 

La Pergola ospita anco
ra. sempre Tino a dome 
i m a . Poppino do Filippo 
i on Non è vero, ma ci 
credo. 

All'Orinolo, l'iniziativa 
• La Cupola * per la seno 
la prevede uno spettacolo 
s|K'CÌale |M>r domani allo 
oro !)..«>, la regia dolio sjiet 
tacolo ò di .Mario De Alavo. 

Il Rondò di Bacco ospi 
ta il nuovo allestimento di 
Mario Ricci, maestro del 
l'avanguardia romana, da 
lungo tempo impegnato m 
personalissimo esercita/ io 
ni su i mandi tosti della 
tradì/ione. E' ora la voi 
ta della tragedia greca. 
(on l'Aiace di Sofocle, in 
cui tutto è stato chiuso in 
una tonda, a iuho l'eroe. 
monumento di se stesso; 
fuori il resto vivo la pio 
pria vita. Lo spettacolo re 
storà in scena fino a mar 
tedi 21. 

Il Teatro Comunale prò 
para per sabato un clebut 
to: la prima rappresenta 
/ ione di Erwartung, Don
na, Le Nozze. Il primo è 
un monodramma di Sclioeu 
berg in un atto su hbrot 
to di Marie Pappenheim, 
interpretato da Anja Silja 
e diretto da von Dohnanyi. 
la regia è del debuttante. 
nella lirica. nimicarlo 
Nanni. 

Donna, su musica di Lu-

« Equus » dello Slabile di Genova 

ciano Reno si vale della 
(orcografia o dcll'intcì 
protii/iono di Paolo Motto 
lu//.i. La \ IH e o di Cathv 
MerbiTian. il ter /o |M-//O. 
su musica di Stiavinskv, 
ha la loroogralia (li Man 
rivo Mei-'i't. od ò intoi 
piotato da Marga Naiivo 
o .lorgo Domi 

In Regione si segnala: 
a GROSSETO: al Teatro 
degli Industri martedì -1 
Le mille e una notte del 
teatro doli'Elio. 

\ MASSA, al Teatro 
Comunale Guglielmi. qui 
sta sera alle oi e 21 La 
vita che ti chiedi, ultimo 
a Ilesini lento pirandelliano 
di Massimo ("astri. ( he 
prosegue la sua ripropo 
sta di testi del dramma 
turgo siciliano, con ormi 
naie lue idità intoiprotali 
\ a : l'opera ha per prò 
ttigonist.i \ a lena .Monconi 

\ LIVORNO proseguo il 
suo lavoro il gruppo lo 
cale * Contro art is tuo il 
Grattacielo > che propone 
al Teatro (ìoldom il suo 
ultimo lavoro. Fra Miche
le della povera vita, ere-
fico duo .itti di (ìioriiio 
Pontnnelli. regia di Poppo 
Ranucci. 

A PISTOIA domani o do 
mollica il Teatro Manzoni 
proseguo nella programma 
zinne dogli spctta(«li del 

Li si,minili- ,moni . i le con 
un grande sin eesso dello 
stabili' di Genova. un al 
It stniH nto portato «miai in 
giro sui palcoscciiii i di 
tutta Italia. Equus, di Po 
tei Sharicr. per la regia 
di Man o Si I.K calugfi, d in 
Eros P.igm nello vesti del 
pi otagomsla. 

\ CASCINA: lunedi 2\ 
Le mille e una notte, del 
L a t r o dell'Elio \ COR

TONA: la (imperativa 
l'Yaut o Parenti presenta. 
aninra lunedi 21. La dop
pia incostanza di M a r \ n u \ 
i on la regia ili Andro 
Miamman 

\ FIRENZUOLA: questa 
si i a Le miile e una nolle. 

\ MONTEVARCHI: La 
doppia incostanza, martedì 
alle ore 21 

\ PIETRASANTA: mai-
tedi ancora Io Stabile di 
( imova ioli Equus. 

Semino martedì a PON-
SACCO: la compagit'a di 
Prosa Città di Fiionzo e 
impegnata no La Mandra
gola. 

\ VIAREGGIO: ali Hop 
Frog. domani e domenica. 
alle oro 22. Lucia Poli m 
In casa , fuori di casa , al
le porte di casa . 

A VINCI: la umixTativa 
\'uo\ ,i Scena presenta La 
soffitta dei ciarlatani di 
Vittorio Fra ni osi hi. 

Riproposta dalla Cooperativa Teatro all'Affratellamento 

« Doppia incostanza » di Marivaux 
in una scatola fuori del tempo 
La scena si svolge tra tre pareti bianche — La storia di un amore che 
vive, muore e infine rinasce — Una parabola ricostruita dalla Shammah 

Un prezioso ca|x)lavoro 
del settecento francese 
< La doppia incostanza » di 
Marivaux (172:1) è ripro 
posto in questi giorni dalla 
Cooperativa Teatro Fran 
co Parenti all'Affratella 
mento di Firenze. 

La regia di Andre Ruth 
Shammah ha voluto rito 
struire il testo in un clima 
di simboli psicologici, me 
diante scene e costumi fo
nerà di Gianmaurizio Fer 
cibili) eterei e allusivi. 

Le tre pareti sono bian 
che e si aprono ciascuna 
in tre parte, m alto stan 
no delle nuvole disegnato 
in modo elementare: è una 
arande scatola che fis-a un 
luogo immaginano fuori 
del tempo e dolio spazio. 
Ogni volta elio una o tot 
to le novo porto si aprono 
o .si chiudono, si segnala 
una variazione noi rappeir 
ti fra ì personaggi, ripro 
ponendo una successione 
cronologica scandita dal 
mutamento dei ritmi i'ite 
nor i . 

Qui si rappresenta la 
s tona di un amoro the \ i 
\ e . muore e rinasce: Silvia 
e Arlecchino, innamorati 
fanciulli e disarmati, sono 
estranei al mondo <• vivono 
i! loro amore in totale in 
coscienza e abbandono: 
del tutto cosciente e'- i m o 
et l'amore non ricambiato 
e i:e il principe rivolge al
la fanciulla t h e tenta poi 
di innamorare con un'abi
lissima congiura ortliestra 
ta por lui da Flaminia. 

Assistiamo quindi a una 
-pecie di educazione -en 
t:rr.enta.e che nel!"alk->:i 
monto dtlla Shammah prò 
cede s c i / a pretore natura 
l s t i cho Silvia e Arletehi 
in» veneoiio obbligati a 
crescerò, o. da fanciulli 
amanti quali orano. s,v,o 
trasformati in un uomo e 
in una donna più maturi. 
Naturalmente eo-i facendo 
>ono ancho profondami nto 
cambiati e s! innamorino 
«ntrambi della persona flu
ii ha « plagiati >: ma an 
cho Flaminia, elio all'ini
zio era estranea al tema 
sentimentale, finisce per 
cadere vittima della sua 
.stessa vittima ìnvaghen 
dosi di Arlecchino. 

I-a coppia antica viene 
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Una scena de ' La doppia incostanza » 

fkir..i!;tfì d.»!!<i (o. ìg.jr. i • 
la nuova si ricostruisce 
ic'it.-f) la \ol«n!à di alca,u 
d« i suoi m i m b n . 

I-a paraf i la e n c o - v . i . 
;.i dalia S i u m m a n »e. z i 
-thomatismi secondo u .a 
recita/io: e a-cuitta. con 
oliale he strizzati la d'octh.n 
... nin;,w p.u eo.s'.,.-;: ckì 
L: p-i( analisi, ma (<>:i u.i i 
.iiabig ìi'.a s u jes ' iVa 

lì ris ilt.v.o e .ma prt > i 
(I'.Ì'.TO dell'i iiost.inz i d"-> 
moro e della sua m->a:> • 
rabilo o-ci l la/ .o. ie fra :o 
si ionz.1 raz.onalo d s£ , 
irrazionalità istintiva. Per 
qaanto Marivaux stavolta 
non si pre-sta né ?.à t^al 
tare il valore eterno dell' 
..moro t h e romaPticame'V.e 
Vive, n u o r e e purtuttavia 
rinasce, nò a celebrare il 
conflitto arcadico fra l'a
more ìstn.t.vo (o «olvail-
::.o> e lo tomp!ica7;oni d.I 
potere che distraJgono la 
i.aturalo7/a. 

K' un b a m r.-aitato -,, 

prattatto >' s[ pe.isa alia 
s< arsa fortuna dell'autore 
francese <• in Italia, alla 
jr'i-s:'jji, lettura s<mp,,lfì 
Cf-f,*e c-ÌK' s i di e-sso si sa 
.-» bbt- potuto tentare sen-
/.i gravo scandalo. 

Rijoro-o anciiv se con 
r s.iìti:: alteri.:, il lavoro 
<!• gii attori, menta una se 
_raiaz..o .•• particolare 
(..or^.o Mi lazzi, d i e è sta-
•.. a i Arkct i i .no per nien 
:«. frivolo e ar.zi terragno 
< «(ri.'iaal.ssimo. 

Btii-j arif-he Cesare Ftr-
r.ir.o ni principe) V a k n a 
I>'Obici (Flaminia) . Fla-
v.o Iìonacci (Trivellino). 
(i anni Mantesi (un signo 
ri L Tatiana Wintokr (Li-
sette) . Quanto alla r i w l a -
/'oiie Giuliana De Sio. fre
sca e puntualissima Silvia. 
ha forse premuto troppo il 
{; ede .suH'accelera/ione dt-i 
Cesti e del parlato in alcu 
ii. passagm. 

Ma per tutti applausi. 

Siro Fsrrone 
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